
«robot 
die raccoglie 
le arance 

(«asrealoii <teir*Uiuio Technloii. di Haila hanno Ratizza
lo un robot che grazie a una videocamera a calori e a un 

? i 2 ? M S * « W * » * <n «rado diraccogliere arance ma
tta*.L'uMnw numera della rivista dell'Utitulo politecnico ri-

• g ! . * (Uieleniialt hanno dovalo superare parecchie 
di«ta>Ha per «piegale al robot come iridividuare i frutti ma
rtiri. Hanno «coperto ad «ampio che non era sufficiente or-
dinargll di pumaie v e r » una forma rotonda in quanto il 
mirto rari «empie e acoperto.nella sua interezza. L'uso di 
una videocamera hi bianco e «ero usate-net primi esperi-
rjentt « * stato abbandonalo perche la differente luminosi
tà del frutto,* delle toglie variava a seconda che la tona fos-
«e aB ombra o esposta in pieno sole. Un robot, contuso, ha 
" * ° * ° « W » • " e » il braccio verso le nuvole. Ma non é 
.bastaio impiegale una videocamera a colori, è slato neces
sario collegarla a un cervello-, cioè a un computer, che 
giudicasse quali arance raccogliere e che desse opportune 
istruuoni al braccio su come avvicinarsi delicatamente a 
ogni (rullo. La rivista del •Tedinion. sostiene che anche 
scienziati italiani, francesi, statunitensi e giapponesi sono 
impegnali in imprese del genere ma che (inora non e stato 
possìbile tradurle in iniziative industriali economicamente 
vantaggiosi:. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

La malattia 
«r ipesi 
industrializzati 

Secondo l'ultimo rapporto 
dell'Oms degli undici milio
ni di decessi che avvengono 
ogni anno in tutto il mondo 
industrializzato. 3,3 sono 
dovuti a cardiopatie, 1,9 a 

amm^^^^^^——^ cancro e 1.5 a malattie cere-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ brovascolari. Inoltre 900mi-
la sono da attribuirsi a malattie respiratorie. Ben 750mila 
sono.morti violente: di queste I70mila sono incidenti stra
dali e I30mila suicidi. Si può cosi alfermare che, in media, 
un neonato su tre è destinato a monre per una malattia car
diaca (31,6 per cento), uno su sei per cancro (16,2 per 
cento) ed uno su selle per malattie cerebrovascolari ( 14.4 
per cento). Per quanto riguarda la speranza di vita, il rap
porto Oms indica che nei paesi industrializzali si attesta in
torno ai 73,7 anni: con variazioni tra i sessi (72 per le lem-
mine e 70,1 per i maschi). A lai proposito il pnmalo di lon
gevità spella al Giappone (79,1 anni) che balle per circa 
un decennio l'Ungheria e l'Unione Sovietici (69.7 anni) 
Le donne in Giappone vivono in media 83 anni, ma supera
no gli 80 anche le francesi, svizzere e svedesi. Per gli uomi
ni, dice il rapporto Oms, il Giappone è in testa con 75.9 an-

In Italia 
800mila casi 
di demenza 
senile 

Sono oltre ottocentomila gli 
italiani di età superiore ai 
sessantacinque anni affetti 
da demenza senile. «Un nu
mero di malati destinalo ad 
aumentare quando sarà 

mm^m^^-^^^^m—m- conclusa l'indagine selenti-
^ ^ ^ ^ ™ l ^ " * ^ ^ ™ " * ^ fica in corso sulla prevalen
za e sulla incidenza della malattia alla quale collaborano 
tutti i paesi del. Mercato comune europeo), ha spiegalo il 
professor Luigi Amaducci, docente di clinica neurologica 
all'Università di Firenze e membro del Comitato scientifico 
del congresso intemazionale su «Invecchiamento del cer
vello e demenza», organizzalo dalla federazione mondiale 
di neurologia. L'wpidemia silente', come in gergo medico 
viene Chiamala la demenza senile, si presente in punta di 
piedi, senza sintomi allarmanti: qualche disturbo della me
moria, difficolta a ritrovare le proprie cose di uso quotidia
no. un impiego ridotto del vocabolario nel parlare e nel de-
senyere avvenimenti. «I maiali al primo stadio - ha detto il 
prpl, Amaducci - dimenticano dove hanno appoggiato le 
chiavi ed usano vocaboli generici, come "cosa", "coso", 
"quello" per indicare gli oggetti* 

Si chiama 
Pordenone 
il nuovo 
pianetino 

Scoperto nell'87 dall'osser
vatorio Chaonis di Chions. 
in Friuli, il nuovo pianetino, 
un asteroide della lamiglia 
Eos, e stato battezzato Por
denone. Il suo periodo di rivoluzione intorno al Sole è dt 
5,21 anni e quindi la sua orbita non si trova in risonanza 
con quella di Giove, Si traila probabilmente di un asteroide 
di tipo S. presenta cioè una relativa abbondanza di compo
sti di silicio e riflette solo t'8% della luce che ncevL-ddl Sole 
(ha cioè un albedo di 0.08. come si dice in gergo) Il suo 
diametro e, di circa 62 chilometri 

N A N N I RICCOBONO 

-Un problema diffuso nelle società avanzate 
Le intolleranze e le ipersensibilità alimentari 
Solo poche sostanze sono «colpevoli» dei disagi 

• I Secoli fa Lucrezio affer
mo che il cibo di un uomo 
pud essere veleno per un altro 
uomo Probabilmente egli sta
va pensando alle allergie ali
mentari quando pronunziava 
quelle immortali parole. 

Alimentarsi e necessano 
per sopravvivere. Per molli di 
noi, vista la varietà e la dispo
nibilità di alimenti che possia
mo scegliere quotidianamen
te, mangiare è sempre un pia
cevole avvenimento. Per alcu
ni soggetti, tuttavia, consuma
re certi cibi pud essere n-
schioso al punto tale da 
minacciare la propna vita Per 
tali persone il piacere del 
•mangiarei viene diminuito 
dal latto che in qualsiasi mo-. 
mento, a loro insaputa, po
trebbero ingerire delle sostan
ze in grado di scatenare delle 
reazioni avverse. Quindi la 
scelta del cibo diventa spesso 
un compito penoso che n-
chiede una continua attenzio
ne nei confronti degli ingre
dienti che compongono'I van 
piatii. Fortunatamente la lista 
dei cibi allergogeni. teorica
mente illimitata, non è in real
tà mollo eslesa. Appartengo
no a questa categoria uova, 
arachidi, latte, pesce, noci e 
nocciole, molluschi, crostacei. 
frumento, pomodon e soia. 
Essi totalizzano la grande 
maggioranza delle reazioni 
alimentan a base «sicuramente 
allergica 

Le allergie alimentan, in ge
nerale. vengono niente ad 
una 'ipersensibilità- individua
le verso alcuni cibi Tuttavia. 
queste reazioni connesse al 
cibo normalmente interessa
no solo un numero limitalo di 
persone nell'ambito di una 
popolazione, in quanto la 
maggior parte di noi può 
mangiare tranquillamente i 
medesimi cibi senza il mmfe-
starsi di alcun effetto avverso 
D'altra parte, parlando di al
lergie alimentari, sembrereb
be di trattare un argomento 
ancora sconosciuto. Recente
mente, il prof. Sampson del 
Johns Hopkins School of Me
dicine dell'Università di Balti
mora negli Usa ha cercalo di 
definire una nomenclatura 
che fornisca le premesse per J 

la comprensione concettuale 
delle cosiddette •reazioni av
verse* al cibo Una prima sud
divisione consiste nel distin
guere le vere allergie alimen-

I cibi delle alleigie 
tan dalla intolleranze alimen-
tan. Queste ultime si riferisco
no a tutte le reazioni anormali 
agli alimenti che non siano ri
feribili ad un meccanismo im
munologia). 

Le intolleranze alimenlan 
comprendono lune le reazioni 
che coinvolgono l'idnslncra-
sia, le reazioni di tipo farma
cologico, metabolico e tossi
cologico. È chiaro comunque 
che le abitudini alimenlan so
no in grado di influenzare la 
distnbuzione dei fenomeni di 
ipersensibilità in una popola
zione; ad esempio l'allergia 
alle arachidi, comune negli 
Usa, e rara in Svezia dove si fa 
un'consumo limitatissimo di 
questo seme D'altra pane, l'i-
persensibilita al riso è rara ne
gli Usa, ma frequente in Giap
pone. 

Sembra strano dopotutto 
che l'ipersensibilità alimenta
re non sia più diffusa di quan
to lo è in realta. Si pensi mlalu 
che I apparalo gastrointestina
le elabora in media qualcosa 
come 100 tonnellate di cibo 
nell'arco di una vita. Quindi, 
non ci si può sorprendere se a 
volte si crea qualche falla nel 
sistema che impedisce l'ac
cesso di sostanze nell'am
biente interno del nostro orga
nismo, con il manifestarsi di 
reazioni di ipersensibilità ali
mentare. Tale sistema e costi
tuito fondamentalmente dagli 
acidi gastnci, dalla pepsina. 
dagli enzimi pancreatici e dal
le peptidasi intestinali che de
gradano le glosse molecole 
degli alimenti in peptidi ed in 
aminoacidi Le proteine che 
sfuggano a tale demolizione 
penetrano nell'organismo at
traverso la barriera mucosa 
gastrointestinale incontrando 
le immunoglobuline (IgE). 

Intolleranze ed ipersensibilità alimen
tari sono un problema che riguarda un 
numero limitato di persone e gli spe
cialisti si chiedono il perché. L'appara
to gastrointestinale di ciascuno di noi 
elabora infatti nell'arco della vita di un 
individuo qualcosa come 100 tonnella
te di cibo, moltissimo se si pensa al la

voro che il corpo deve fare'per impe
dire l'ingresso di sostanze estranee e 
dannose. I cibi che di solito provocano 
allergie per fortuna non sono molti: si 
tratta delle uova, delle arachidi, del 
latte, del pesce, di noci e nocciole, di 
molluschi, crostacei, frumento, pomo
doro e soia. 

munque uno dei problemi di 
maggior rilievo riguardante le 
sindromi di ipersensibilità au
mentare consiste nella com
parsa di alcuni sintomi clinici. 
spesso vaghi e mal definiti, 
che possono far fuorviate d i 
una corretta diagnosi. In tal 

che riconoscendo tali protei
ne come corpi estranei si le
gano ad esse hi modo specifi
co. Infatti le IgE appartengono 
ad una delle cinque classi di 
anticorpi del sistema immuni
tario adibiti alla difesa dell'or
ganismo da agenti patogeni, 

come ad esempio virus, batte-
n e lieviti Quando vengono 
attivati questi anticorpi si ha 
inoltre una proliferazione di 
altre cellule chiamale «nasi 
cellula e di altn mediatori 
che sono responsabili della 
sintomatologia allergica. Co-

RELAZIONE TRA I VARI TIPI DI IPERSENS1BIUTA' ALIMENTARE 

Sintomi da allergie alimentari 

GASTROENTERICI 

RESPIRATORI 

CUTANEI 

EMATOLOGA 

VASCOLARI 

NEFR0L0GI 

ARTICOLARI 

0.RL 

Stomatiti, vomito, diarrea, nausea, faringiti 

esofagiti, gastnti, distensione addominale 

coliti perdita d> sangue occulto fecale 

Broncospasmo, emosiderosi polmonare 

asma, fibrosi bronchiti e poltnoniii ricorrerai 

Prurito, orticaria diffusa o vocalizzata, 

dermatiti, angnedema 

Anemia, pallore, trombocitopema 

ipertensione, emicrania, cefalea nefropatie 

miocardio patie 

GlomerulonefritL enuresi, pollachiuria. 
sindromi lupus-simili 

Sinovitl, artriti reumatwdi dolorabilità delle 

articolazioni 

Riniti otiti congiuntiviti laringiti 

IPERSENSIBIUTA' 
AUMENTARE 

3 
TS55^SR5STS!^!!!S^B^?S3SBII. 

NEUROPSICHICI Stati depressivi, nevrosi ansiose psicosi 
l'filatHlita, sindrome da tensione-lata 

ALLERGIE 
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1 SINTOMATOLOGIA 1 

gere anche a distanza di tem
po dall'Ingestione del cibo ve
nendo cosi attribuiti, il pia 
delle volle, ad altre cause. Gè- ' 
neralmente risulta pia sempli
ce la diagnosi di allergia o di 
intolleranza alimentare quan
do i sintomi che compaiono a 
carico dell'apparato gastroin
testinale sono accompagnati 
da altre manifestazioni a livel
lo cutaneo e /o respiratorio. Si 
deve sempre tenere presente, 
tuttavia, che quando i sintomi 
a carico dell'apparato ga
strointestinale si manifestano 
in maniera isolala, ciò pud es
sere dovuto ad altre cause pur 
nlevando una sintomatologia 
del rutto analoga. Ad esempio 
l'eccessiva ingestione di un 
alimento, la contaminazione 
da sostanze chimiche oppure 
la presenza di additivi chimid 
in alimenti conservati possono 
essere responsabili di tali ma-
nifestaizom. 

Alcuni alimenti o additivi 
chimici possono indune in al
cuni soggetti una ipersensibili
tà, ad esemplo cibi ricchi in 
•stamina o liramina (fragole, 
tonno, crostacei) provocano 
edema delle labbra e della 
mucosa orale. 

È chiaro comunque che a 
differenza delle allergie ali
menlan IgE-medlate, le altre 
•forine* di ipeiserasbiUla al*-
mentare-spno f * diffldtmen-
te diagnosticabili mancando 
validi metodi analitici di iden-
.tilicazione Vi sono delle iper-

Reazioni di tipo: 
Melabolea 

RarnarjQlMico 

sensibilità alimentari che non 
dipendono da meccanismi 
immunologlci essenso in rela
zione ad attre patogenesi co
me nel caio di un deficit enzi
matico. In tal caso, se il mec
canismo è stalo riconosciuto, 
si (ratta di idiosincrasia ali-
mentale, Il deficit di lattisi in
testinale ne è un esemplo. 
L'irttoueranza al lattosio « 
mollo pia frequente rispetto 
all'allergia alle proteine del 
latte. £ stato osservato infatti 
che ben 11 5 1 * degli italiani 
presenta un'insufficienza del
l'enzima lattasi conilo il solo 
1-2* di soggetti allergici alle 
proteine detTatte vaccino. Vi « 
infine un'Ipersensibilità ali
mentare che non dipende di
rettamente da meccanismi al-
tergici Ig-medlaU o dai vari tipi 
di intolleranze alimentari, ma 
da una predisposizione gene
tica, 

Fer quanta riguarda il muta
lo delle allergie alimentari ci 
«basa essenzialmente su una 
terapia che consiste neH'evita-
re di irajerire alimenti aUenjiz-
zanti. Questo provvedimento 
risulta difficilmente attuabile 
con il latta vaccino polche, 
come risaputo, esso è conte
nuto In svariati cibi come dol
ci , gelati. Insaccali, burro, for
maggi ed alcuni tipi di pane. 

Generalmente sono di diffi
cile identificazione gli alimenti 
allergizzanti pur essendo cibi 
comuni, presenti quotidiana
mente nella dieta, È quindi 
meglio adottare un regime ali
mentare ristretto allo scopo di 
evidenziare quale sia l'alimen
to aHergogeno, per ridune o 
eliminare gli episodi Indeside
rati. n prof. Ortolani, docente 
di Diagnostica allergologie» 
dell'Università di Milano, ha 
proposto una dieta ollgoaller-
genica costituita da riso, olio 
extravergine di oliva, carne di 
tacchino, lattuga, pera sbuc
ciata, aste, zucchero, acqua 
minerale e the. 

Una volta trascorso il perio
do di dieta, che normalmcnle 
si aggira intomo alle ce sciti 
mane, si dovrà osservare se vi 
è stato un nUgliorameiiìo del
le condizioni di salute Se i io 
non avvenisse si dovranno so
stituire flìiìn IlMUu aìt.titji .JJ'I 
menti sino ad idrnliticare 
quello responsabile dell'aller
gia. Se invece i sintomi scom
paiono. si portanno reintro-
durre nella dieta gli alimenti 
precedentemente eliminati 
osservando attentamente 
eventuali reazioni. 

• cibi sospettati 
di provocare guai 
LATTE 

UOVA 

NOCI E NOCCIOLE 

ARACHIDI 

MOLLUSCHI 
(Ostrica, Mitili. Dattero 
marino ecc) 

CROSTACEI 
(Aragosta. Granchio. 
Gamberetto ecc) 

PESCE 

FRUMENTO 

SOIA 

POMODORO 

M A N C I A ! » I MANGIAR • • » » > D I L L E FAMIGLIE 
M N I AMMEZZA DEMOGRAFICA DEI COMUNI 

( * dUsmlttH —tu gusti 41 

Gene» ahimfflvi a 
A W H Z I W W *• (•morii 

frul l i , verdura fresca 

Pane pasta, latte, vino 

Fvflunri comuni 

Carne fresca 

Salumi, msaccah 

Conserve (pelati, prsei ecc ) 

Ootó nwmebte ostati 

Pesce ireste 

Bevati* anataritehe, birra 

S u r o * » di b u e 

& o c N di trotta, m u r t 

A^wi i in iwMf 

Ct tMan 

vini « marci, spumarli", 

Mtren^InÉ. smess 

Fuori essai a » M i n «osi 

U a s ^ f i r ^ e t o f a m 

Fratta ssataa 
MMMnsMtcncuOnitii 

formaj* esteri o ratMiri 
Soutslomai curry K C I 

fari db eh*, sii noci, tee 
Ottrtsinl, «doalci, «e. 

M a * sofisticati 
(osti dai tuteli 

\Htcr*IMikl,c*ii<totiia 

nirtu 

999 

9S5 

975 
956 

923 
9 ' 7 

789 
741 
66,1 

628 

et e 
S7.9 

44,0 

39.3 

39.1 

m 
351 

32* 
263 
228 

16.» 

11.5 

104 

103 

19,,, 

rmflodt 
S0OO ab 

1000 

997 
974 

961 

920 
876 
713 
65,4 

'47,5 

41,8 

46,3 

«9.1 

28.2 

21.2 

26.1 

24,5 

23,0 

20.7 

11.1 

12,1 

10.8 

5.9 

.5.4. . 

3.1 

3.1, „ 

Aflipain ifcrnograrci 

«15001 
120 000 aA 

Mangiar 
99.8 

998 
971 
967 
951 

919 

830 
75,1 

73,4 

64,8 

S8.S 

55,7 

38.6 

di 20001 
150000 m 

normale 
1000 

990 
98 7 

966 

95 2 

936 
654 
66.0 

75.8 

77,1 

74.5 

73.2 

64.3 

Mangiar b a r a 
34,4 53.2 

337 
27,1 

X» 

32,8 

27,1 

15,8 

10.1 

9,7 

9,3 

10,4 

6.0 

60,2 

58;6 

51.0 

52.2 

40,8 

37.6 

18,8 

17.2 

12,7 

16.2 

7.3 

«150001 
• 250000 Ib 

1000 

997 

965 
929 
926 
926 

608 
72,8 

67,6 

66.9 

61,0 

59.4 

48,0 

49.2 

41.5 

44,6 

38.1 

30,7 

26.9 

29.4 

22.9. 

12;4 • 

11.5 

10,2 

9,9 

Otre 
250000 Ib 

1000 

992 

96.6 

950 
862 

931 
737 

72,7 

'64.7 

66.0 

' 71,4 

66.9 

47,7 

44.8 

39,0 

40,6 

37,9 

31.0 ' 

28.1 

26,0 

,29.7 ; ' ... 

:14,1 •- • : 

14.1 

12,5 

9,8 

Gli italiani, popolo di golosi inguaribili 

n * Mosti»» m toma cmn mwn « • «rato»! 

La nostra alimentazione 
si sta avvicinando rapidamente 
a quella anglosassone 
I risultati di una indagine 
rivelano la «voglia di nuovo» 

RITA PROTO 

• i Gli italiani, a tavola, sono 
.inguaribili golosi. Ce lo con
fermano i dati di un'indagine 
condotta dal Censis e pubbli* 
caia nella collana «Archivio 
sondaggi»; nel -mangiare be
ne» rientrano, con quote varia
bili lino al 40% delle famiglie, 
prodotti come frutta esotica, 
snactes, merendine, formaggi 
èsteri, spumante, vini e liquori 
di marca, con punte di consu
mi più sofisticati (paté e altri 
fuori-pasto più o meno esoti
ci) relative al 10% dei consu
matori. Non manca poi un 
10,43; interessalo a cibi inte
grali ed ecologici ed un Ti'. 
che inserisce nella sua dieta 
integratori proteici e cibi die. 
telici. 

Ma il dato a sorpresa del

l'indagine è che circa, la mela 
degli italiani si dichiara dispo
nibile a fare, nuove esperienze 
culinarie, a provare nuovi 
piatti per l i gustò di «ambia
re». E per quello che riguarda 
la tavola di tutti i giorni? Quasi 
la totalità delle (amiglie inseri
sce nella categoria del 'man
giare normale» alimenti come 
frutta, verdura, pane, pasta, 
latte e vino, formaggi comuni 
e carne fresca, salumi, insac
cati e conserve. Tra le bevan-
de; abitualmente consumale 
rientrano quelle analcoliche. 
la birra, i succhi di frutta e 
Inacqua minerale. Il 62,8% del
le famiglie non rinuncia alla 
comodila del cibi surgelali, il 
74,1% consuma, pesce fresco 
menlre il 78.9SS consuma, abi

tualmente dolci, marmellate e 
gelati 

L'Italia del nuovo boom 
economico non nnuncia dun
que a un nuovo stile di consu
mo alimentare che rispecchia 
una più diffusa domanda di 
qualità e la spinta a «mangiare 
bene» è sensibilmente più for
te nei medi centn (tra i 20 e i 
50rni!a abitanti)''rispetto alla 
tendenza nazionale. Anche la 
relazione generale sullo stato 
dell'economia nazionale nel 
1988 ci segnala che il regime 
alimentare si la meno ricco 
ma complessivamente più va
riato. Stanchi della solita fetti
na, gli italiani hanno guardalo 
con nuovo interesse a frutta e 
ortaggi ( + 5,3* rispetto al 
1987) e ad .altri generi ali
mentari» ( + 4,3%) diversi da 
quelli di base. In avanzata an
che le bevande analcoliche 
( + 9,4%) rispetto a quelle al
coliche (—2,2%). , 

Ma cosa pensano gli esperti 
di questo, nuovo :stile alimen
tare? 

Ne abbiamo parlalo con la 
dottoressa Adriana Pairuno; 
endocrinologo e dirigente di 
un servizio dietologico terma
le. «Il modello^ alimentare ita

liano - ci ha detto - soprattut
to al Nord, si avvicina sempre 
di più a quello inglese e ame
ricano, con un eccesso del
l'introito energetico nspetto al 
consumo E se é vero che c'e-
un miglior apporto vitaminico 
perché e aumentato il consu
mo di prodotti ortofrutticoli, è 
in lode aumento anche la 
quota proteica di-origine ani
male. Oltretutto non tacciamo 
nemmeno una buona colazio
ne al mattino e, anche a cau
sa dei ritmi di lavoro, si finisce 
spesso per consumare un solo 
vero pasto al giorno, a cena». 

In effetti il 7% degli italiani 
tra i 3 e i 65 anni fa uno spun
tino più o meno rapido invece 
di un pasto completo e, tra 
«fuoti-pasto» e •rdmpi-digìu-
no», abbiamo dimenticato 
l'antico piacere di una cucina 
più «povera» e salutare: «Fino 
agli inizi degli anni SO - spie
ga la dottoressa - il nòstro re
gime alimentare era ancora 
corretto: si mangiava di meno 
e soprattutto prodótti della 
terra. Del resto anche nella 
cucina povera dell'800 c'era; 

poco spazio per prodotti di 
origine animale; a parte deri
vati del latte, della tradizione 

pastorizia e il consumo di pe
sce nei paesi coslien«. E il pro
cesso di «occidentalizzazione» 
dei consumi alimentari fa sen
tire i suoi effetti- «I consumi di 
grassi animali - precisa la dot
toressa Pairuno - sono quasi 
raddoppiati nspetto all'Inizio 
del secolo e l'assunzione di 
energia ha raggiunto valon ec
cessivi tra la fine degli anni 70 
e t'inizio degli anni 80. Insie
me al processo di industrializ
zazione sono aumentati i pro
dotti raffinati, è arrivato sulle 
nostre tavole il pane bianco, 
Insieme a prodotti confezio
nati, soprattutto per bambini, 
come merendine, fuori pasto 
che contengono additivi e 
grassi dannosi come lo strutto. 
Oltretutto si é ridotto l'introito 
di libre, naturalmente conte
nute negli alimenti vegetali e 
che rallentano l'assorbimento 
di grassi e carboidrati» 

E cosa vuol dire questa «vo
glia di cambiare» nlevaia dal
l'indagine Censis? «A mio pa
rere - precisa l'endocrinologo 
- e più dichiarala che vissuta. 
C'è senz'alito la curiosila e il 
desideno di provare piatti 
nuovi, ma in fondo il nostro 
modello alimentare è ancora 

ben radicato La dieta medi
terranea, che comprende ali
menti come pasta, riso, legu
mi, frutta, verdura, pesce, ò'io 
d'oliva ed anche il vino, an
che se in quantità moderate, 
olire ad essere vanata e pove
ra di grassi saturi, è anche 
protettiva rispetto a malattie 
cardiovascolari e degenerati
ve.. E in elleltl ricordiamo che 
proprio la cattiva alimentazio
ne causa un terzo dei decessi 
per cancro e malattie cardio
vascolari. in totale circa 3.2 
milioni l'anno in Europa. 

Ma qual è, in sostanza, il se
greto di una corretta alimenta
zione? Dobbiamo innanzitutto 
ridurre la quota di grassi da 
condimento, avere una ali
mentazione variata e rispetta
re un'introduzione equilibrala 
sia dì macro-nutrienti come 
proteine, grassi e zuccheri che 
dì micro-nutrienti come vita
mine e minerali, in ogni singo
lo pasto. A questo proposito -
conclude la dottoressa Pomi
no - è importante recuperare 
la tradizione dì pialli unici co
me pasta e fagioli, pasta e cr
ei, zuppa di pesce con crosti-
ni, riso e piselli e altri pialli 
delle vane cucine regiona'k. 
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